
Nuove normative per il cinema italiano
IL CONVEGNO Al multisala Filangieri si è tenuto l’incontro con registi, vertici regionali dell’Agis, critici ed alunni

che rappresenta il percorso per
immagini di quello che è stato il
cinema napoletano fino ad oggi.
Il presidente dell’Agis Campa-
nia, quindi, ha informato che il

progetto si è svi-
luppato nel corso
di molti mesi, con
la programmazio-
ne di rassegne, in-
contri, spettacoli
ed attività nelle
scuole. «È stata
un’azione cultura-
le di indiscutibile
valore, aperta al
pubblico e com-
pletamente gratui-
ta -ha aggiunto -
che adesso si por-
ta a compimento
con l’organizza-
zione di questo
convegno che rap-
presenta un im-
portante momen-

to pubblico, di riflessione e bi-
lancio sull’intera esperienza che,
nella rispetto della sua mission,
propone un articolato percorso
di conoscenza sul valore di Na-

poli e della Campania nella pro-
duzione cinematografica nazio-
nale, sia nel passato che nel pre-
sente». 

L’ANNUNCIO DI UNA LEG-
GE SUL CINEMA. Grispello
ha, quindi, comunicato che il mi-
nistro alla Cultura e al Turismo,
Dario Franceschini, ha annun-
ciato la promulgazione a breve
di una legge sul cinema e che og-
gi in Regione si affronterà la stes-
sa questione a livello locale.
Franco ha sottolineato che il ci-
nema napoletano si caratterizza
soprattutto per la canzone e la
bravura degli attori. Caprara ha
richiamato l’attenzione sul fatto
che storicamente il cinema in Ita-
lia è nato a Napoli. «Anche il di-
vismo- ha aggiunto - ha radici nel
nostro humus immaginario e nel-
la nostra tradizione cinemato-
grafica non c’è solo una lista di
doveri ma anche di piaceri».

Montini ha richiamato l’atten-
zione sul fatto che il cinema ita-
liano è in difficoltà sul mercato
nazionale mentre all’estero con-
tinua a ricevere riconoscimenti.
«Per quanto riguarda il cinema
napoletano - ha precisato - sono
convinto che la sua grande forza
sta nel dna degli attori. I video
che arrivano dall’area napoleta-
na sono sempre convincenti dal
punto di vista della recitazione». 

LEZIONI DI AUDIOVISIVO
NELLE SCUOLE. Per Capua-
no mancano da noi produttori e
sceneggiatori e ci prendiamo
molto sul serio. «Nel cinema - ha
affermato - non c’è allegria». So-
no stati, poi, tutti d’accordo nel
ritenere indispensabile, per un ri-
cambio del tipo di approccio al
film e anche alla televisione da
parte dello spettatore, che nelle
scuole inferiori vengano impar-
rtite lezioni di audiovisivo.

PERSONE
di Giuliana GargiuloPepino, imprenditore che si dedica ai disabili

A lto e imponente, Giancarlo Pe-
pino (nella foto) ha un’indole
discreta anche quando da più

parti gli arrivano gli elogi per il lun-
go lavoro familiare, più punti ven-
dita in città e soprattutto la recente
creazione del profumo “Acqua clas-
sica di Napoli”, dedicato alla città e
ai suoi valori. Nel corso di una pre-
sentazione, che inneggia alla musi-
ca napoletana, Giancarlo Pepino,
conquistando l’attenzione di Peppi-
no di Capri e di altri interpreti della
musica napoletana, racconta la crea-
zione del suo profumo e qualcosa di
sè.
Vuole raccontarmi come è comin-
ciata la sua storia? Quali sono i
suoi principali ricordi di quando
era bambino?
«Ultimogenito di una sorella e un
fratello, sono nato a Napoli in una
tranquilla famiglia di commercian-
ti. Ero un bambino molto, molto
tranquillo perché vivace nel modo
giusto, anche se alle volte, come tut-
te le persone pacate ne combinavo di
ogni colore, come quando tirai un
coltellino a mio fratello! Ricordo in
modo preciso mio padre che lavo-
rava sempre, perciò senza conce-
dersi interruzioni e con un gran sen-
so del dovere. Penso che, certamen-
te da lui, abbiamo ereditato questa
“ malattia di famiglia”! Quella di

lavorare sempre».
Volendosi raccontare che vuole
dirmi della sua vita e di come è re-
almente?
«Credo di essere molto meglio co-
me uomo che come imprenditore. Ho
sempre studiato come un forsenna-
to ma mi sono diplomato in ragio-
neria e, per amore di mio padre, so-
no entrato nella ditta di piazza Ca-
rità, che caratterizza la mia famiglia
da più di cento anni. Ho voluto pro-
seguire la tradizione di famiglia.
L’inizio vero della attività “ Pepi-
no” è stato con la nota barberia nel-
la quale mio nonno aveva sistema-
to centinaia di cassetti che contene-
vano forbici in gran quantità, da uti-
lizzare di volta in volta, cambian-
dole per i diversi clienti, in un’epo-
ca in cui, nessuno se lo ricorda, esi-
stevano i pidocchi».
Se ripensa al suo lungo percorso
di commerciante e imprenditore,
chi le ha insegnato di più?
«Mio padre, che ho sempre adorato
e che, più di ogni altro, è stato il
grande esempio e maestro».
Nonostante l’attività di famiglia la
gavetta l’ha fatta o no?
«Credo che la gavetta sia l’unica co-
sa che serva nella vita. Ho fatto il
militare in maniera seria che per me
è stato anche un modo di dimostra-
re la signorilità e la qualità dei na-

poletani. Purtroppo non siamo tutti
uguali e dobbiamo avere in tanti una
nomea che non tutti meritiamo. Per-
sonalmente cerco di portare avanti
il nome di Napoli e dei napoletani».
È orgoglioso del suo lavoro e, co-
me traspare dalle sue parole, di es-
sere napoletano?
«Sicuramente c’è un fuoco che ani-
ma la famiglia, in una battaglia con-
tinua. Battaglia che ci impegna tut-
ti, come è cominciata a manifestar-
si da molti anni, in cui il commercio
è cambiato addirittura caduto».
Perché la sua visione è tanto pes-
simista?
«Oggi a Napoli viviamo fin troppa
confusione. Attualmente la legge
Bersani consente a tutti di aprire un
negozio, anche un bar o altro! È lo-
gico che in questa situazione tutto
diventa più difficile».
È ambizioso?
«Sono sia ambizioso che umile. Cre-
do di aver costruito l’unico consor-
zio di profumeria campana che esi-
ste e temo che finito io… finisce tut-
to».
Perché dice di essere umile?
«Perche ho avuto e continuo ad ave-
re una gestione del lavoro familiare
e attenta. Per esempio, odiando le
macchie sui vetri che tutti fanno, una
volta mi sono messo a pulire e non
proprio il mio negozio. Personal-

mente sto
bene quando
dedico la
mia vita a
chi me ha bi-
sogno, an-
che per que-
sto, dopo un
primo viaggio a Lourdes come ba-
relliere, ho conosciuto il “Centro Vo-
lontari della sofferenza” con il qua-
le collaboro. Sono pieno di amici di-
sabili e, sempre che posso, mi dedi-
co a loro perché mi piace donare il
mio tempo a chi ha bisogno».
Una paura l’ha mai vissuta?
«Sì, per una rapina subita tanti an-
ni fa».
C’è una difficoltà che contrasse-
gna in modo particolare il suo la-
voro?
«Il lavoro va fatto con amore. E in-
vece, spesso, il prezzo di un prodot-
to ha più valore della sua qualità. In
ogni caso tante volte ho vissuto il
senso della lotta... ma va detto che,
non sono il solo, tutti gli imprendi-
tori vivono tante difficoltà».
Come pensa di essere? Si sente
forte professionalmente parlan-
do?
«Credo di essere una persona buo-
na ma anche debole e forte allo stes-
so tempo».
Cosa l’aiuta ad andare avanti nel

modo giusto?
«Credo di sapermi imporre al per-
sonale nel modo giusto. Ho anche
sopportato tanto nella vita ma sono
credente e la fede mi ha aiutato mol-
to».
Come è nato il profumo, prodot-
to da Pepino, dedicato a Napoli? E
perché?
«Pochi sanno che, più di una deci-
na di anni fa quando nacque l’“Ac-
qua di Giò”, in un momento di mi-
nore crisi noi Pepino abbiamo stu-
diato la creazione di questa “Acqua
di Napoli”, partendo dall’idea che
potesse ricordare la nostra città. Un
segreto che mi sembra singolare è
la moneta sistemata sulla scatola e
sulla bottiglia che, per quanto mi ri-
sulta, è l’unico caso nel campo del-
la confezione di un profumo. Il pro-
fumo non si può depositare come
marchio ma nel mio prodotto c’è un
disegno che raffigura Napoli».
Ci sono cose che non accetta?
«Vedere tanto male in giro. Alcune
cose mi rimangono tatuate. Invece
mi rende felice fare del bene».
Per raccontarsi che aggettivi sce-
glie?
«Sono generoso ma anche tirato,
ambivalente e caparbio».
Che cos’è Napoli per lei?
«Croce e delizia, come un Natale:
tra il sogno e l’incubo».
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DI MIMMO SICA

NAPOLI. Il cinema in Italia ha
bisogno di una nuova normativa
che non guardi solo alla produ-
zione, ma anche alla distribuzio-
ne e alle sale cinematografiche.
Non ha senso produrre film e non
poterli vedere. È il messaggio
univoco emerso dal convegno
dedicato a “Il cinema in Campa-
nia” che si è svolto alla multisa-
la Filangieri. 

UN FOLTO PARTERRE PER
IL PROGETTO. Sono inter-
venti Luigi Grispello, presiden-
te dell’Agis Campania, il regista
Antonio Capuano, il critico ci-
nematografico e docente univer-
sitario Valerio Caprara, lo stori-
co del cinema e film maker Ma-
rio Franco (nella foto), il regista
e produttore Francesco Ranieri
Martinotti, il giornalista e critico
cinematografico Franco Monti-
ni, e gli alunni di alcune scuole
di Napoli e della Campania. Con
questa iniziativa si porta a com-
pimento l’ampio e strutturato
percorso, iniziato nello scorso
mese di giugno 2015, de “Il Ci-
nema in Campania”, un progetto
promosso da “Circuito Cinema”,
capofila dell’omonima Associa-
zione Temporanea di Imprese, e
finanziato dalla Regione Cam-
pania nell’ambito delle azioni
programmate dal Pac III per la
realizzazione di iniziative di pro-
mozione e valorizzazione del pa-
trimonio culturale regionale. 

UNA PROIEZIONE DI MA-
RIO FRANCO. Prima di ini-
ziare i lavori è stato proiettato un
cinemontaggio di Mario Franco

“Clochard Christmas”, un’iniziativa
in favore dell’associazione “La Tenda”

OGGI LA PRESENTAZIONE DEL CD DI BENEFICENZA

Sarà presentata questa
mattina, alle ore 11 presso la
sede de “La Tenda” in via

Sanità 96, titolo “Clochard Chri-
stmas”. Si tratta di una iniziativa
benefica in favore dei più sfortu-
nati, dei barboni in questo caso,
nata da una idea di Gerry Fusco
con l’associazione “Napoli per
Napoli”. Tredici i cantanti che
hanno preso parte a questo
progetto: Sal Da Vinci, Eddy
Napoli, Valentina Stella, Peppino

di Capri, Lalla Esposito, France-
sco Viglietti, Gigi Finizio, Fioren-
za Calogero, Massimo Masiello,
Maria Nazionale, Nino Buonoco-
re, Bruno Cuomo e Andrea
Sannino. Un album tutto napole-
tano che verrà venuduto da
domani, anche in edicola con il
quotidiano “Roma”, al prezzo di
5 euro che saranno devoluti
all’associazione “Centro La
Tenda onlus”. Il progetto verrà
illustrato questa mattina alla

presenza dell’ideatore dell’inizia-
tiva Gerry Fusco, di una rappre-
sentanza della “Tenda” e di alcuni
artisti protagonisti nel cd. Mode-
ra il giornalista Mimmo Sica.

Razzullo e Sarchiapone
al “Tin-Teatro Instabile”

IN SCENA DA NATALE

NAPOLI. Dal 25 dicembre e fi-
no al 10 gennaio 2016 va in sce-
na al Tin-Teatro Instabile Napoli,
in vico Fico Purgatorio ad Arco
38, “Razzullo e Sarchiapone sott’
‘o tendone” rivisitazione circen-
se della tradizionale “Cantata dei
pastori” di Andrea Perrucci, spet-
tacolo ideato e diretto da Miche-
le Del Grosso in collaborazione
con l’Accademia Vesuviana del
Teatro di Gianni Sallustro, scuo-
la di recitazione di Ottaviano. 


